Preceptum assessoris potestatis

1228 aprile 28
Anselmo "Grossus" giudice ed assessore di Guido "de Landriano" podestà di Como ordina a Giodino servitore del comune di notificare a Rustico Stoppa "de Nebiallo" il divieto di edificare su di un certo terreno dell'abate di S. Abbondio, e l'ingiunzione di presentarsi di lì a quindici giorni per sostenere eventuali suoi diritti.
Originale in ASMi, P, cart. 105, n. 115 (su camicia; sul verso n. 122) [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a. 

Regesto:  MARTINELLI PERELLI, I rami valtellinesi della famiglia Stoppa di Nobiallo, p. 28.
La pergamena, in stato di conservazione mediocre (macchie e rosicature, in realtà scarsamente influenti, nell'angolo superiore e lungo il margine destro), è cucita a quelle che contengono gli atti del 13 maggio 1228 e del 1230, domenica [...].  Nello spazio rimasto libero fra l'ultima riga di testo e la sottoscrizione di Perraca "de Sancto Fidelle" è stato aggiunto da altra mano, parrebbe quella del giudice Belforte redattore del documento del 1230 domenica [...] cucito alla pergamena presente, "Factu(m) e(st)", evidentemente per conferma dell'avvenuta esecuzione del precetto. Sul verso, probabilmente di questa stessa mano,  "Scripta Rustici Stope"; tracce di altre scritture tardomedievali e annotazioni moderne, fra cui un breve regesto settecentesco. 
Deve notarsi che il regesto Paruta - Maurelli si riferisce globalmente ai tre documenti cuciti fra loro: "Tria precepta facta ex parte Guidonis de Landriano Potestatis Cumarum Rustico Stoppe nomine et ad instantiam monasterii predicti".
Il documento presente, come pure quello del 13 maggio, è noto al Campiche che se ne serve per la compilazione dei suoi elenchi di magistrati comaschi (p. 396). 
Nel lavoro sopra citato - I rami valtellinesi - è ricostruita, per quanto consentita dalle fonti, la vicenda del contenzioso tra S. Abbondio e Rustico Stoppa relativamente all'immobile innalzato da quest'ultimo su terre del monastero. Dal frammento di documento del 1230 domenica [...] cucito al presente si ricava che tali terre si trovavano in Sondalo. 
§  .MCCXXVIII., die veneris (a) tercio exeunt(e) aprili. Dominus Anselmus | Grossus, iudex et assessor domini Guidonis de Landriano Cum(ane) potestatis, precepit et | inposuit Giodino servitori co(mmun)is de C(umis) ut precipiat et precipere de|beat Rustigo Stope de Nebiallo ut non levet nec levare | faciat seu levare debeat nec aliquem edificium faciat, per se | nec per eius missum, super terram domini abatis Sancti Abondii, sub | pena illius banni et quod pot(estas) velet auferre. [Et] si aliquam | racionem seu ius habet in ipsis terris, veniat [co]ram ipso assessore | hinc ad .XV. dies proximos ad demostrandum suum ius. 
(SN)  Ego Perracha de Sancto Fidelle iudex et scriba pallacii co(mmun)is | de C(umis) iussu suprascripti assessoris scripssi.  

(a) Segue tco, con segno abbreviativo, depennato.

(L.M.P. )
